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j» IT jE '-éijà'nwiTi 

Lutto per l'Alpinismo intonazìonale e per ìli.A.1. 
Giusto Gervasutii 

Ancora una volta < l'Alpini 
Emo piemontese è crudamente 
colpito nel suoi più elevati 
rappresentanti:, dopo Crétief, 
Boccalatte e molti altri cari 
compagni, anche Gervasuttl-è 

- caduto, anche per Llil è scoc­
cato il momento in cui la lor-
za, la tecnica, la-prudenza u-
bitualc sono aggirate e subdo­
lamente Tinte da una fatalità, 
s cui noi, piccoli uomini, nu l : 
la,'possiamo opporre. 

Anche se" nativo del Friuli, 
Giusto era considerato pie­
montese, .per la lunga attività 
alpinistica', svolta,; v in* questa 
regione, ma" la Sua fama cor 
reva ben oltre ' la cerchia stss. 
sa.delle Alpi ed 1 suol amici 
si contavano t r a gli alpinisti 
di ogni nazióne. E se noi Ita­
liani oggi piangiamo U com­
pagno perduto ed ' insostitui­
bile, , abbiamo- Il conforto di 
sapere ' che iiùesto» nostro ? im-
Àienso.-dolore viene condiviso 
d a 4u t to -11 : mondo > alpinistico 
taternazionale.': 
; Non sappiamo, > n é sapremo 
forse mai esattamente coinè 
la tragedia-si svolse-e.ci sfor­
ziamo inutilmente di .trovare 
una giuàtiflcazione ad un fat-^ 
fo che la ; nostra Joglca non 
vuole "accettare. 
• -Una <versione -ufficiale della 
ÌBClagurà ven"à certamente ida-
ta,- ma noi siamo convinti • òhe 
mal nulla sapremo di preciso 
• che ' solo dovremo rasse 
g h a r c i a guardare in faccia la 
cruda-ver i tà : anche noi, un 
giorno potremo trovare l'atti-

'mo ' di rilassamento, l'appiglio 
mobile, 11 chiodo Infido, o 11 
granello . di sabbia sotto, alla 
suola gommata che potranno 
rappresentare 11 banale inci­
dente che potrà toglierci: la 
vita. ,• 
• Vogliamo per questo rinun­
ciare alla Montagna? No, per­
chè questo pericolo noi lo co­
nosciamo e non indietregge­
remo anche se lo temiamo ben 
di più che 11 s>ldo e prepo­
tente strapiombo o il lucido 
pendio di ghiaccio che affron-
yamo lieti é serenltìerchè ben 
cònvlnif ' déirà'TiòstnrWcflrea 
e della nostra fòrisà, còme iión 
SjihdfèWéèéiatd" cServ^uttiMe 
pure avevai. gloria -« ricòrdi la 
sufficienza per, colmare ben 
più dj una vita.' ' -
• SI •può affermare senza te­
m a di errore-che Giusto non 
avrebbe mal cessato di cor 
rere ai Monti:' non conobbe 
né soste, né indugi, e proce 
dette, di .meta In meta con 
una serenità ^e una logica me­
ravigliose. . 

La risoluzione di un proble-
njà non era che la base per 
pome altri maggióri al Suo 
acutissimo esame e già le Alpi 
diventavano troppo - anguste 
alla Sua sete di nuovo, di più 
difflcile, e già misteriose, lon 
tahissime vette lo attraevano 
col fascino del loro precipizi 
Inviolati.- • 

.Della Sua potente,persona 
lità,' delle Sue eccelse doti 
tecniche, del Suo caràttere se­
reno, della Sua calma e, sicu­
rezza, della Sua, ammirévole 
caparbietà e costanza colla 
quale si sottoponeva alla più 
dura disciplina pur di rag­
giungere il più alto grado di 
allenamento, ci parleranno un 
giorno I suol compagni di cor­
d a e di bivacco, su una pub­
blicazione • che u n collega ha 
ausnlcato e che vedrà certa­
mente le più : ampia e rapida 
repUzzazione. ' -

Delle Sue-impreseci h a par­
lato Lui stesso in quel Suo 11-
Ijro scarno e potente come li 
profilo di una roccia, libro In 
cui si rivela " attraverso una 
prosa"^ anparentemente arida, 
m a .superbamente efficace, tut­
t a l'imprpssionante attività di 
questo Arrampicatore di ec­
cezione, che h a iniziato e ter­
minato la Sua carriera tenen­
do sotto alla stret ta delle Sue 
mani potenti roccie ancora 
verttini da ogni umano cpn-
t><tt'>. che ha'estero là sua at­
tività dai Monti del suo Friuli 
a''-» lontana Cordigliera delle 
Ande. . ' 

"ciò che il Suo librò non 
dice, ma che tut t i noi ben co­
nosciamo,.è la grande influen­
za che Egli ebbe.sempre nel 
mondo alpinistico ed il forte 
impulso che Egli diede allo 
svilupparsi in I tal ia e part i ­
colarmente nelle Alpi Occi­
dentali alle nuove tecniche di 
arrampicata ed alla nuova 
concezione degli Ideali alpini­
stici. ,. ; 

Fu grazie al Suo coraggioso 
esempio che 1 piemontesi ' si 
scossero dalle glorióse, ma ol­
trepassate posizioni raggiunte 
e fu dopo la Sua scalata al 
Sass Maor per la -via SoUeder, 
salita compiuta col povero ed 
altrettanto sfortunato e grati-
de Boccalatte, che. le cordate 
piemontesi' mossero all'attacco 
dei favolosi sesti gradi dolo­
mitici, troncando le poleml-

\che originate da incompetenti 
gazzettieri e da rocciatori àl-
•trettanto abili quanto Incauti 
nei giudizli. 

E ' la tecnica di salita su 
roccia pura fu d a Lui mera­
vigliosamente applicata anche 
nelle Alpi Occidentali aprendo 
la possibilità a scalate mal 
pensate prima di allora e con 
risultati sorprendenti quali la 
ripetizione della famosa crer 
«ta,..Sud dell'Algùille Nolre, 
impresa che allora pareva r i ­
servata solo al fior fiore del­
l'alpinismo tedesco. 

E non è azzardato affermar 
re che se oggi l'Alpinismo 
francese'è U'primo in Europa 
per cordate militanti e per 1 
problemi affrontati e riscfltl, 
grande -merito va a Gervar 
sutti che portò in quelle Moni 
tagne i progressi della tecnl-i 
ca più raffinata iniziando' là 
serie • delle scalate estrema.: 
mente difficili colle memora-^ 
bill salite dell'Olan, del Pie 
GSispàrd' e soprattutto •• della 
merayigliosa' parete Nord del-i 
l'Àilef roide, ; salita compiuta, in 
condizioni' fisiche -menomate 

Cd,il cui. racconto, e foise la 
pagina più : bèlla-i che Giusto 
ci -abbia data, per-la; sempli­
cità e l'efficacia; con cui .ven-. 
góno raccontati 11 drammatici 
episòdi di una impari- lotta'col 
M o n t e . , • :'•'::-:••:: .'• 'y • •;• • 

Forse nessuho, come Giusto 
fu ideila Montagna"'uno. s tu­
dioso-ed un dominatore, forse 
nessuno fu più di Lui< aristo­
cratico e nello "stesso tempo 
popolare. I l Suo nome èra co-
nosclutissimo anche, fuori da­
gli ambienti alpinistici; e dire 
che-le Imprese, che gli dettero 
la popolarità, non sono certa­
mente le - maggiori che avesse 
compiuto; Chi guardò si Imi 
amìnirato'-e-itHpltB-perchèrT»'' 
vèvé scalato II cervino In in-
véWÒ'flBi ^Iqj.cL.percjiè aveva 
ripetuto la.vi»' di' l?ètefe^- sulla 
Gran Jorasses forse non Im-
ma^nàv® c h e ' G i u s t p poteva 
fare .ben " di • : più - e che.- altre 
scalate .assai più importanti 
erano al Siio'attivo.-
• E forse ijessuno.sbbe il gran­
de talento disfarsi, amare"'dal 
giovani che vedevano 'ma te ­
rializzato , In Lui l'ideale del­
l'alpinista perfètto e completò. 
'[ -Giovane ,si ^era mantenuto 
nel fisico e nello spirito e la 
Sua tecnica isi" rinnovava' e 
perfezionava continuamente e 
noncurante dell'lnconiprenslo-
ne che spesso ,trova-va attorno 
a Lui, ' si Sfaceva sempre più 
cultore di una difficoltà pura 
e dl> lina fórma, altissima di 
Alpinismo- inaccessibile- alla 
maggior parte degli arrampi­
catori militanti. , . • 

Giusto è stato e sarà sem­
pre per noi •''l'Apostolo delle 
imprese eccezionali: Egli mi ­
surò' sempre i -problemi, della 
Montagna da un'altezza supe­
riore e visse In una sfera di 
azione che r non • gli permise 
né: compromessi né sentimen­
talismo; .sia-^pùre.elevati, per­
chè la, sua poesia era nell 'ar-
ramplcare e nel vincere. ' 

Egli avrebbe voluto portare 
i Suol allievi al Suo stesso li­
vello ed era con loro al tret­
tanto . esigente ; quanto , affet­
tuoso. Ed essi che lo, amavano 
profondamente, lo ameranno 
ancora, d i più quando si ac­
corgeranno, quale grande ami­
cò e maestro hanno perduto e 
quale terribile sólco è stato 
scavato dalla: Sua ^scomparsa 
t ra loro e la Montagna.» ; 

M essi devono pur compren­
dere che Giusto può fare ari-* 
còra tanto per loro. Lo ricor­
dino, e ricordino ogni Suo s e ­
sto, ogni Sua parola, e t r a ­
sméttano IL rSùo ricordo; a 
aùantl -non hanno a v u t o . l a 
fortuna ,dl conoscerlo e .di 
amario. Solo cosi i l Suo sacri­
ficio -non • sarà stato Inutile, 
solo cosi 11 • nostro Fortissimo 
sarà sempre In spirito in t e ­
sta .alle .cordate che non- ces­
seranno, -pur dopo : tanto dolo­
re, di affrontare • le v terribili 
insidie delia Montagna. .-
, ^ • . , . , • , - , • , : ' - K ; ; ; - ^ . » - : = • • . - • „ •• 

Anelava che nel nostro Pae­
se tornasse la pace per poter 
rivoluzionare e rinnovare la 
vecchia-pianta.del c lub Alpino 
e. portare ossigeno ;e nuova 
vita all'Accademico, che argu­
tamente aveva chiamato- i l 
Sanato degU alpinisti. 

Molto avrebbe potuto fare 
colla Sua incontestabile- auto­
rità e colla esperienza abbi­
nata ad uno spirito superba­
mente giovanile ed - audace. 
Non nascondGva.il Suo'disprez­
zo per quegli alpinisti che 
raggiunto un certo grado di 
notorietà e di successo abban­
donavano Il caihpo e si r i t i ra­
vano dalla pericolosa palestra 
dei monti ed avrebbe voluto 
ridurre la' cerchia degli acca­
dèmici a quelli per cui la Mon­
tagna non era .stata solo un 
episodio, i m a una ragione di 
vita. . „ ' . , . 

Non f u " u n sentimentale e 
non perchè II .Suo carattere 
non.glie lo , perméttesse, ma 
perchè la Sua troppo grande 
attività non poteva conceder­
glielo. Penso' che m a l . nella 
Sua mente gli sia balenata la 
idea che tm giorno non sa-. 

rèbbe ' tornato 'ma?ricordo co­
me sempre .àbbia'itemuto /che 
la Sua',vifklosse troppo .brève 
per 'cóncédéi:éli-'dt ' realizzare 
tutte; ' le; Sue -speranze.' ;' ,f -',; 

'Afache;nói:,,'ci'•eravamo ;as-; 
suéf aiti ° ;aU'iàeà'> dèll'lhyulne-
rabililà-dl .Oiùstò'ed-.éccb-per-i 
che là Suà,;scompàr£a ci l'ascia 
còsi j-disp^atii-, .r-I.'-'-T .̂ ,- .-: . ; ' 

sAlia, notizia. dell?( Sua -fine 
abbiamo,'vlsto% le--:grahdi^ p à ' 
réti 'del - Biahbb !'da--Lui vinte 
pèrula - p i imà : volta;- 'ì grandi 
pilasti'l'della Sud;tll'.Plcco Gu-
glielminà; -'là "Es't -'delle /Joras-^ 
ses," é' sotjràttùtfo-il'yèt'tjgino-i 
so pàretohé del -TaSÙl '^sottó 1̂  
loro vére, forme:."i3àùrósl 'imr 
pàsti*^ di ghiàccio e di •• • roccia 
fatti per negare ogni forina 
dì -vita/ Infèrni " gèlidi ': e'. muti 
dove regnano solo;gli-elementi 
più scatenati della natura ed 
abbiamo compresa la disueia-
ta ed Irrimediabile forza della 
nostra passione che ci fa di­
mentichi net nostn dovei i, de­

gli affetti più cari,', per cor­
rere lassù doverla nostra vita 
è ; un> nulla, dove ogni nostro 
minimo -«rt'ore ; vuol • dire- non 
tornare più/ ' : ' -

Ma li-nostro sgomento non 
dura ' che un attimo e quando 
al 'mat t ino sot to-al primo so­
le, rivedremo le grandi Pareti, 
tornerà i n nói il desiderio in­
contenibile di ari-amplcare su 
qUel igranito.dorato, su quelle 
abbaglianti cornici di ghiaccio. 
-;Ed In quella luce;serena e 

nella gióla^delle difficoltà "su­
perate :ricorderémo U.;nòstro 
Grande ".Scomparso,";lo" ricor­
deremo nel solò modo,degno 
di Lu i . e della opera che Egli 
svolse, opera che potremo for­
se in parte continuare 'dando 
la nostra , massima dedizione 
all'educazione del giovani : ed 
alle cose della Montagna se­
guendo la dm a, folte e diffi 
Cile \'Ia che Ecrli ci h a trac­
ciata. 

Agostino Cicogna 

la versi 
. >,. ; i . quotidiani non , hanno 
. "pot-uto. y-ornirc notizie -prc-
: cise stilla .tr.àoeclla'c/ie- Ita 
, pHvàto, l'alpinismo; italiano 

, del suo, miglior . esponente. 
ir Gli ' ' alpinisti • -' gradiranno 

queste'' precisazioni; • che a 
dolorosi • strappi sano state 
colte dàlia-: iioce del. rèdi-

.uiuo.^compagno idi. corda-e 
che .conscntifannòs di. poter 
scererare II vero dal falso: 

Giusto Gervasùtti è ; Giusep­
pe Gagliardone; si apprestano 
ad : afltrontare., là Ivergihc.,'cre­
sta Est del Mont; Blanc. Idù 
Tacùl.. Sono, attrezzati, per su­
perare estreme; difficoltà e per 
biivaccare in cresta. ;Bisalendo 
ui.?a successione ininterrotta di 
grandi placche,, con'l 'impiego 
d'una trentina di chiodi; i due 
alpinisti, riescono in Otto, ore 
di -dura arrampicata, ad in­
nalzarsi per -circa : cinquecènto 
mètri, vale a dire, sino a metà 
altezza .della via. E' a que­
sto punto che, per le condi­
zioni poco buone dei salti so­
prastanti, data la stagione. i-
noltrata, e soprattutto, dSte lo 
condizioni poco stabili del 
tempo,-che-i due-alpinisti esa­
minano la convenlenia di sa-̂  
lire o di indietreggiare. Il com­
pagno vorrebbe-- continuare, 
nia p'revale" il ragionamento e 
la .-prudenza di Gervasùtti. "E 
i -due alpinisti si apprestano 
al ritorno. . 

Una prima corda doppia di 
quaranta metri, viene effettua­
ta; senza incidenti, annodando 
la- corda di dodici millimetri 
a quella di dieci. I due alpini­
sti sono ora al termine della 
seconda corda doppia, ma, il 
tentativo di ricuperare .la, cor­
da dal basso; riesce vano, no­
nostante tutte .le riprove. I 
sacchi vengono lasciati sul r i­
piano e Gervasùtti decide di 
risalire al fine di disimpegna­
re la corda. _ 

Per tale bisogna, i due alpi­
nisti si legano entrambi ad 
ognuno del capi che penzo­
lano. -Un primo chiodo viene 
infìsso poco sopra, dove un 
piccolo punto : di sosta, ' per­
mette a Gervasùtti di far sa­
lire l'amicò, onde questi lo 
possa assicurare più da vicino. 

Prima di raggiungere l'anel­
lo -di corda, attraverso il quale 
passa la-doppia.corda, anello 
che dovrà essere sistemato di­
versamente, perchè possa con­
sentire dal basso l a trazione 
della corda, Gervasùtti pianta 
un chiodo ; sotto un; piccolo 
strapiombo, sul ; quale riesce a 
rizzarsi, e successivaniente, un 
altro poco sopra, ;;nél quale 
viene: agganciato un moàchetr 
ione e assicurata la corda. ' 

L'anello ' è ; raggiunto. .. ' 
Che il compiigho ora si sle­

ghi e faccia i preparativi per 
la : corda doppia successiva, 
questo ; l'ordine di ; Ger-i'asutti. 
Gagliardone ; si '. slega; discende 
il . piccolo, tratto ; risalito,' e si 
accinge alla bisogna; Mentre, 
cosi chinato,. cerca dir non per­
dere altro tempo, Gervasùtti 
dal^ disopra Vh* .un'esclamazio-
nedlSòriprésa 'Èdi disappunto. 

Al -;compagno chef alza gli 
occhi,'.^nòn ..resta. che' Intravve-
dere ' ùn!ombra- nqra, passargli 
rapida dinanzi, - sentire. le cor­
de che fischiano nell'aria, di­
velta ; cofa violenza, e -• l'ultimo 
capo - della corda -più piccola, 
Sfilarsi :vélòcerhente idall'anel-
lo.*vi;^'istinto',;è -"stato;; quello di 
afferrate "un qualcosa,- e si è 
sorpreso ad 'un ' i s t an te con la 
mano protèsa ad afferrare,,che 
cosa? Un. tonfo; e poi, quat­
trocento -metri più -in basso, 
qualcosa' ehtra nella crepaccia 
terminale ai piedi della pare­
te, u n tragico silenzio avvolge 
la montagna. 

Gagliardone alza gli occhi e 
scorge l'anello di corda in­
tatto, al suo posto. Subito su­
bito, una giustificazione, il 
compagno noil Sii darselaT" lo 
annebbia e lo sconvolge la ca-

•Kt^;^ 

Gagliardone, il redimirò com­
pagno di Gerrasutti, scende 
dal Rifugio Turino fra la neve 
che è caduta- copiosa durante 

, la\, notte. (Notate : le rn,ù.nìciie 
della giubba a vento ridotte a 

brandelli). 

tastrofe che gli ha .strappato 
il più caro amico e 11 più gran­
de maestro. 

In questo ' disorientamento 
trascorrono circa tre quarti 
d'ora. Pòi, poi bisogna pensare 
ad Uscire dalla trappola gi­
gantesca senza corde. ' 

Notorio quanto difficile e r i­
schioso sia il scendere senza 
assicurazioni 1 tratti che r i­
chiedono la doppia corda. Ga­
gliardone è uomo d'un pezzo 

\;'V<-^'"-'-tv.^ 

lA-0.-'.-5\,"--' 

. V i . - . . ' \ . 
II Mont BZane du Tacul, teatro della tragedia. 

I. Punto dove fu trovato 11 cadavere dl*Gcrvasuttl - n Punto 
dove Gagliardone bivaccò e attese i soccorsi. - III Punto mas­
simo toccato nel tentativo, sótto il quale avvenne la disgrazia.' 

(Dis. A. Biancardi) 

solo e i5florando|più d'una vol­
ta il pericolo dilcadere, scende 
per circa dUefentocinquanta 
metri. Ha lascfeto lassù sul 
piaperottolo i l ' jacco di Ger­
vasùtti e ha fflinenticato un 
anello di cordk; che gli po­
trebbe servire .»èr i brevissi­
mi trotti estremamente ' diffi­
cili. Le sue mara e le maniche 
della sua giace» ; a vento, te-

trascorre ore (Uilorose, in cui 
lo angoscia il i aperè che !'a-
rnico, pur vicir p, non appar­
tiene più allei 
questo mondo.'; 
che si affacci" al 

cose vitali di 
l'unica ipotesi 
SUO" brancicar 

nelle supposizioni, è che il 
compagno, sistemata la doppia 

corda, e non ancora slegato, 
abbia fatto un forzato tenta­
tivo, con una spaccata espo­
sta, dì ricuperare il moschet­
tone del chiodo a fianco, e che, 
in, questa: tensione laterale, gli 
sia sfuggita di mano una delle 
due corde. Questa la sola sup.-
posizlone che possa trovar fon­
damento Ih lu i . I r ichiaml del­
le guide non gli giungono che 
in un secondo tempo., Gerva­
sùtti è trovato penzoloni alle 
corde che. Impigliate nella roc­
cia senza strapparsi, ancora 
lo trattengono . ad una cavi­
glia, irriconoscibile e orrenda­
mente martoriato. Nella cre-
Eaccia terminale, - che si può 

icilmente sondare, vengono 
trovate ' la sua giacca ' a vento 
con il taccuino su cui \ sono 

stimoniano-~IottftWiiteràodn:hè^-g6gff-^ 
Su un ripiano, -SU: sicuro, sopra - • -
un salto probléAiatico ;di cen­
tocinquanta mé|ri , Gagliardo­
ne attende il | passaggio di 
qiialche cordata-sul sottostante 
ghiacciaio, che «presume deb­
ba far ritorno dall'Alguille du 
Midi. Infatti, Iff. sue grida di 
soccorso vengono colte, l'al­
larme viene dato, e con quel­
l'abnegazione tìie sempre le 
hanno distinte, quattordici gui­
de di 'Courmayw,; tuttavia in­
credule che un Gervasùtti pos­
sa e.sser cadutt^;. si radunano 
a mezza notte,'iS alle quattro, 
sono alla base-ìpella parete. 

La notte non.fe stata fredda. 
Gagliardone, sotto la sua ten­
dina, tamburegfflata dal vento, 

lata, la maccliina fotografica, 
l'orologio fermato dal ' f reddo 
alle 17.45, mentre la disgrazia 
è : avvenuta verso le 17, un 
frammento della scatola cra­
nica. ; . ^ • •» ' •• 

Tre fra, le ' più • ardimentose 
guide, (Grivel, . Gobbi, Bron, 
impossibilitati a ripetere la 
via seguita da Gervasùtti e. da 
Gagliardone, perchè in posses­
so di soli quattro chiodi, r i ­
salgono un canale laterale e 
con una difficilissima traveir-
sata si avvicinano a Gagliar­
done lanciandogli una corda. 
La tragedia ha così risparmia­
to uno dei pochi alpinisti che 
fossero .degni di cingere la 
corda con uno dei più grandi 
alpinisti d'Europa.-^ 

Sul ghiacciaio, la tensione 
allentata, fa vacillare la tem­
pra di Gagliardone; e al Ri­
fugio Torino, il collasso lo ab­
batte -nel pianto più sconso­
lato.. 

Armando Biancardi 

li Segretario generale del G,A,I. 
è perito in montagna 

Il Cluì) Alpmo Ifajiono è 
s tato colpito p a ùiia beri 
grave perdi ta^l la scomparso 
di Eugenio FeiTeri. "" 

La mattina (. el 22 settem­
bre al RiiugiciCaJlo Porta 
sulla Grigna ! Meridionale, i 
Consiglieri a t t i oli del C.A.I. 
accompagnavate con animo 
commosso '• e rì*èrenfe lo sa l ­
mo del Caduco portata a 
spalla dalla sguadra lecche-
se di soccorsó'fg scendevano 
fino-~<aÌtò^i:M»3èéÌà^dal-~Piàti 
dei Resinelli. Sole è luci me­
ravigliose sili pinnocoli dello 
Grigna;,,qioven0 ; ardentf: di 
passióne 'dappertutto. ' . 

L 'uomo cJie • owe«o - servito 
il C.A.I. per tanti anni con 
entusiasmo e con dignità di 
funzionario e di appassiona­
to alpinista, aveva troncato 
la sua vita in -montagna e 
alla presenza dei rappresen­
tanti di tutte le Sezioni di 
Italia deponeva .idealTnente e 
materialmente il sua'rnan-
dato, la passione, lo scopo 
della vita in seno al conses­
so del C.A.J.: ricedeva il suo 
incarico a quegli uomini che 
reggono concordi le sorti 
della nostra Associazione. 
« Ecco, ho finito, ora tocca 
a voi il contintiOTiB; io son 
caduto: evviva il C.A.I./». 

tutte le Sezioni d ' I ta l ia 
hanno raccolto il suo voto a 
mezzo dei loro rappresentan­
ti: profondo e commovente è 
stato il rammarico espresso 
alla Sede Centrale da ogni 
parte d'Italia. 

* - • ' 

Il Consiglio Generale era 
convenuto, quella domenica, 
alla Grifinio Meridionole per 
osisistere alle prove di ener­
gia e di bravura di un cen­
tinaio di cordate e di gioeani 
rocciatori sulle guglie fa­
mose del Sigaro, dell'Ago 
Teresitd, del Campaniletto, 
del 'Fungo, dei cento Torrio­
ni, ma il Caduto doveva ri­
cordare a tutti che il desti­
no è sempre in agguato e 
non r isparmio nessuno. 
• Forse l'anziano accademi­

c a **dc^ C.A.I.'*itt>et)o sentito 
ancora una vòlta nell'aniirio 
suo, in quello spleTidido mot -
tinata, risorgere il deside­
rio dell'oDuicinorsi oU'ózio-
ne, dell'essere a contatto fi­
sico colla roccia ed ove ro 
obbondonoto ti protocollo 
presidenziale • della cerimo' 
nia al Piano per accompa­
gnarsi ad alcuni colleghi sul 
sentiero pittoresco della «di­
rettissima». Fotolitd. 

Anche in questo suo gesto 
caratteristico c'è la bellezza 
del senso profondo della 
montòffno che pe r Lui ero il 
fondamento della vita. Dopo 
gli anni della gioventù spesi 
nella Sezione di Torino, per 
la propaganda giovanile e 
per le pubblicazioni di gui­
de, quindici anni fa era giun­
to alla Sede Centrale a Ro 
ma assumendo le mansioni 
tecniche « rcdazionoli dello 
Rivista; da tre anni era Se­
gretario Generale a Milano: 
la multiforme attiviti è a 
tutti nota, ed il suo scrupolo 
di mantenere le spese della 
Sede centrale nei limiti mo­
desti è notorio, 

Tutte le Sezioni del nuowo 
C.Ail. lo honno «iste olocre, 
competente, cortese e Io han­
no amfito. 

EgW è. morto in condizioni 

parso è una • seria preoccu­
pazione per la Famiglia. 

Il Club Alpino lo -ricorderà 
i?on gratitudine e lo insen-rd 
tra i benemeriti del suo 
grande sviluppo. 

LUIGI MASINI 

Il Destino in agguato 
« Se fosse - stato un pigro, 

Ferrert. jSSrebbe..- òèrtàmente 
ancora - fra noi ».- Non ricordo 
old avesse pi-onunclato questa 
frase, 11 giorno stesso della 
disgrazia. • Può .darsi ; ma ho 
tuttavia avuto - la Sensazione 
che la Sua fine, fosse segna-
tà 'da l Destino. 

La sera precedente, Ferre-
ri aveva espresso l'intenzione 
di fare una passeggiata alla 
Rosalba:per la «Direttissima». 
I l mattino seguente con alcu­
ni Consiglieri ed amici — e-
ravamo circa una quindicina 
— poco dopo le 8 ci si.Inoltra­
va allegramente nel .bosco 
Giulia. Più oltre, sul sentiero, 
era venuto ad aggiungersi al­
la comitiva Pompeo Marimon-
tl , 'che saliva direttamente-dai 
Resineill. SI chiacchierava, si 
commentava l'eccezionale af­
fluenza di escursionisti; che 
si Intravvedev»no a poca di­
stanza da noi. Dinanzi al «ca­
minetto » dovemmo sostare per 
la gran ressa, attendendo li 
nostro turno per passare, su 
per gli scalini di ferro e la 
corda metallica. Superammo 11 
canalone del Piccioni poi, 
mentre si proseguiva sul sen­
tiero quasi pianeggiante, l 'at­
tenzione nostra venne at t ra t ta 
dalla vista di qualcuno che 
scendeva a corda doppia dal 
Campaniletto. Rallentammo 
l 'andatura e ci fermammo per 
osservar meglio lo spettacolo. 
Ero l'ultimo delia comitiva. In­
sieme con l'a-w. Balllano . di 
Torino. D'un t rat to un grido 
ci distolse dalla nostra svaga-

mlamo. n gesto sconsolato con 
le mani : nulla da farei 

Siamo muti, costernati. So­
no circa le 10: la mat t inata è 
magnifica, incantevole, ma 
tutto cambia aspetto, ora. Ciò 
che prima ci appariva bello, 
affascinante, ora è ostile, pau­
roso. Un desiderio inconteni­
bile assillante mi assale: fug­
gire d a quel luogo maledetto... 
E l'immagine del caro Peireri 
mi ossessiona: laggiù, in fon­
do, inanimato, mentre poclii 
istanti prima • era con noi, 
tranquillo, sereno. La tragedia 
é s ta ta ' tròppo fulminea per 
rendercene ben conto. 

Ritornano Bozzoli e Saglio; 
Màrlmonti è rimasto presso 11 
corpo del Caduto, ad attende­
re- la-squadra—dl—soceoTisó. 
Passiamo la parola alla cate­
na di escursionisti che ci è al­
le spalle: «Una barella dal 
Piano derResineill». E la no­
tizia si diffonde in im baleno, 
portata da cento ìxicche, scen­
de al ' Por ta , . ai. militi della 
Croce Rossa ' attendati alla 
Chiesetta dei Resineill che in­
contreremo- sulla via del r i ­
tornò,, appena mezz'ora dopo 
il richiarho. 

Bozzoli ci racconta come è 
accaduto l'incidente. Ferreri 
stava parlando, mentre osser­
vava la discesa dal Campani-
letto. Ad un trat to deve aver 
posto distrattamente un piede 
al bordo esterno del sentiero; 
un piccola cedimento per ef­
fetto del peso, quanto bastò per 
perdere l'equilibrio. Cadde r i ­
verso sule spalle,,non fece é-
vldentemente ih tempo ad ag­
grapparsi al pendio erboso m 
un tentativo disperato di fre­
nare. Due 0 tre volte rotolò 
su sé stesso,, poi scompai-ve 
verso le roccie. L'agguato del 
Destino, improvviso, a t radi ­
mento, quando l'attenzione è 
,yolta altrove. Il colpo mortale 
gU venne alla testa: le altre 
partì del corpo non presenta­
vano alcun segno di contusio­
ne. • . : • • 

* 
Due ore dopo, poco lontano 

dalla Porta, alla fine del sen­
tiero della Direttissima, il ge­
nerale Masini e I consiglieri 
del C.A.I. con altri escursio­
nisti, erano In attesa. della 
squadra che recava la povera 
salma. I l triste corteo apparve 
presto, accompagnato e seguito 
da numerosi alpinisti. La ba­
rella era portata a spalle da 
iniliti della Cróce rossa e dai 
rocciatori di Cassin — questi 
in testa — che si alternavano 
nella fatica. Il corpo del po­
vero Amico era avvolto dalla 
cintola^in-.,su,. In iin.-saccQ.che. 
ne nascondeva le sembianze. 
Al suo passggio il muto rive­
rente omaggio della piccola 
fólla cóm'mossà; qualche la­
crima sulle ciglia -abbronzate 
degU escursionisti. 

La salma venne deposta nel­
la Chiesetta dei Resineill, nel 
locale accanto all'altare, ma 
pochi vennero ammessi a vi­
sitarla. 

Per espressa volontà dell'an­
gosciata -Vedova, 1 funerali eb­
bero luogo a Balme il giovedì 
seguente. -Vi partecipò tut ta la 
popolazione locale ed uno stuo 
lo di amici del povero Fen-e 
ri, un minima parte di quanti 
lo estimavano e gli volevano 
bene. Da Torino e da Milano 
erano giunti automezzi recanti 
coloro che vollero esser pre­
senti alle estreme onoranze del 
compianto amico. 

Gaspare Pasini 

^ff^'sr V--S-; 

t a contemplazione: « Ferma­
ti! » e vedemmo, al principio 
del gruppo degli amici, Mari-
monti teso avanti, verso val­
le, a guardar qualche cosa. 
E contemporaneamente una 
cosa Incredibile: « E' caduto 
Ferreri!». 

DI prim'acchlto non- riu­
sciamo nemmeno ad afferrare 
la realtà, m a un tonfo sordo 
si ode nei brevissimi istanti 
seguiti al primo grido. Vedia­
mo Bozzoli, Marimontl e 
quindi SagUo precipitarsi qua­
si lungo la scarpata erJwsa, 
come ad Inseguire l'amico che 
è già In fondo. Il pendìo, b e n ­
ché ripido, non dà l'impressio­
ne di essere rovinoso e le roc­
cie che si Intrawedono lag 
giù sembrano fuori dalla di­
retta traiettoria del canalone. 

Lo sbigottimento cede alia 
speranza: non sarà nulla di 
grave, avrà potuto fermarsi in 
qualche modo... Attimi di an­
goscia: i t re arrivano .presto 
giù, ma non si scorge nulla. 
Ferreri dev'essere nascosto da 

j qualche anfrattuosita. Poi ve-
oen modeste e la suo scom- diamo Bozzoli muoversi: chla-

Inseguire un sogno 
di vetta in vetta... 

La tragica ed immatura scom-
porsa di Geruosutti e Quella, 
quasi simiiltanea, di Ferreri so­
no due cinipi formidabili che la 
catfira sorte ha coluto ossestore 
oll'alplnismo italiano. Per chi 
vive nell'ambiente .ed ebbe re­
lazioni di affetto e di amicizia 
con i due defunti e, magari, ab­
bia piti di una rplta condiviso 
con essi qualche auuentura in 
montagna, la loro perdita à in­
sieme cagione di stupefatto do­
lore e d'indcflnito sbigottimento. 
Vien quasi naturale di cscloma-
re: « Basta cdn la montagna, non 
ci metterò più piede;». Ogni 
tanto il pensiero, che in questi 
giorni ricorre spesso ai due Ca­
duti, ondeggia fra il credere ed 
il non credere. Semb-ra Impos 
sibile che Gervasùtti, oppure 
Ferreri, non ci siano più; che 
non potremo mai più riuederii 
altro che in effigie. Ma l'impos­
sibilità di una pacifica rassegna­
zione non deriva tanto dal do 
lore, tuttavia cocente, conse­
guenza dell'irreparabile e vio­
lento distacco, quanto dal come 
questo sia avvenuto. Se essi fos­
sero deceduti come quasi tutti 
i comuni mortali, per molattia, 
o comunque. sia, nel toro letto, 
sarebbe stata una Dicendo bana­
le, siamo d'occordo, ma forse ci 
avrebbe arrecato minor smarrì 
mento. Ma essi sono morti in 
montagna, durante un'asce;isio 
ne: è concepibile tutto ciò? Con 
quale logica si può immaginare 
che Ferreri o, a maggior ragio­
ne, Gervasùtti possano venir 
stroncati do quegli sfeissi eie 
menti che sono'stati sempre da 
essi dominati, ad un punto tale 
che sembrava quasi avessero sti 
pulato'un pofto di vita con gli 
dei montoni? Poiché però la 
tragedia è purtroppo avvenuta, 
è psicologicamente difficile am 
mettere — almeno per chi ha 
vissuto spesso accanto a loro — 
che si possa ancora andare im 
punemente in montagna, %'im-
pressione permane fortementi 
attanagliata alla -mente e nessun 
passo sia pur facile verrebbe 
compiuto con tranquillità. 

Ma la. scomparsa inumana di 
un alpinista dello statura di 
Geruasuttl ho colpito non sol­
tanto noL ma anche coloro che, 
pur estronei direttamente, al 
movimento alpinistico, ne segui­
vano salluoriamentT gli sviluppi 

Mi piace qui riportore il bra­
no di una lettera scrittami da 
persona a - me cara, subito dopo 
l'annunzio della disgrazia, la 
quale dimostra come il signifi­
cato dell'alpinismo possa esser 
ben compreso anche nelle estre­
me sue conseguenze: 

« Se in au ilche stazione Inter­
media ^ dice la lettera — hai 
preso lì Klomale, quella triste 
notizia che avrai subito letto ti 

spezzata per raggiimRere un 
mgniflco scQpo. A noi 11 rim­
pianto di non averlo più; ma 1 
rossi rododendri e le pallide 
stelle alpine aggiungeranno, al­
le collane di nomi che vanno 
sussurrando all'azzurro e al cie­
lo delle vette, quello di «uesto 
ultimo purissimo Eroe ». 

Uomini come Gertiosutti, co­
me rerreri, cone Comici, anche 
con lo loro morte suscitano sen­
timenti che nobilitano lo possio-
ne per la quale sì.sono sacrifl-
cati. Soltanto i poveri di spirito 
possono ritrovare in queste mor­
ti il motivo per biasimare un'af 
tività che clava la dignità u-
mana. 

G. B. Fab lan 

avrà tormentato . e addolorato 
come un brutto incubo o sogno. 
Poiché si tratta, ne sono certa, 
di quel magnifico alpinista di 
oul lessi, quest'inverno, con tan­
ta ammirazione, le meravigliose 
imprese lUoinistiche. Io stessa 
ne rimasi profondamente im­
pressionata ed addolorata: Im­
magino, quindi, quale sarà 11 
vostro dispiacere. Cercai di ri­
cordare la sua flsonomla; .ven­
ne, infatti, una sera da te e ri­
maneste alzati Uno a tarda ora. 
parlando fitto fitto di rifugi e di 
scalate. Dalla nebbia del ricor­
do, rivedo un'alta ed asciutta 
figura, un viso pallido e voli­
tivo come quello di un asceta, 
in cui il sorriso, credo, compa­
risse raramente, tanto ormai era 
lontano dalla comune nostra vi­
ta.'abitviato ad altre lotte sia fi­
siche che morali, ad altre sod-
dl.sf3?loni,:,ben.,jil,ù, cure edi ele­
vate. Anche lui ha sesulto di 
vetta in vetta 11 suo sogno, rag­
giungendolo spesso, con una te­
nacia e una passione che trovia­
mo solo nei santi e negli eroi. 
In questa corsa la montagna gli 
è stata ora dolce come una ma­
dre, ora astiosa ed aspra come 
una matrigna. Mentre le asprez­
ze indeboliscono e flettono, l'uo­
mo comune, per lui esse furono, 
invece, sprone e palestra, por­
tandolo ad iln livello da pochi 
raggiunto. 

«L'altra notte, non sentendo­
mi troppo bene, rimasi sveglia 
per diverso ore: non riuscivo a 
levarmi dagli occhi l'immagine 
di quel povero corpo sfracellato 
in fondo alle rocce, quasi sca­
raventato con ira da un titano 
furibondo, geloso di vedere il 
piccolo uomo superarlo e gio­
carlo con la sua intelligente te­
nacia, con la,sua Inesausta pas­
sione. 

« Ora quella sete che non gli 
dava pace e, lo portava irrequie­
to dalle Dolomiti ai massicci del 
versante occidentale, si è pla­
cata, donandogli, - finalmente, 
quel riposo sereno che viene da 
una, vita totalmente dedicata e 
iiiiiiiiiiniiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiii 

Ringraziamento 
" L à .presidènza "è" il" Consì­
glio Generale del C.A.I. r i n ­
graziano vivamente tu t t i co­
loro - Sezioni, Sottosezioni 
e amici - che hanno d imo­
strato di prendere viva pa r te 
al grave lutto che ha colpito 
il C.A.I. con la perdita di Eu­
genio Ferreri, , un accademi­
co e benemerito Segretario 
Generale del Sodalizio. 

Anche la vedova, signora 
Mariola Marco Ferreri, e la 
famiglia ringraziano viva­
mente tutt i coloro che volle­
ro essere presenti alle es t re ­
me onoranze funebri del 
compianto Estinto e par t ico­
la rmente Stefano Bricco de t ­
to « Camussot » e famiglia, 
il Sindaco, le Guide e la po­
polazione tu t ta di Balme. 

di lonisii e I 
al GoByeBno nazioiiale ia Brianetta 

Il Trofeo Ch-lgna alla J7.Cf.JB. 2'. 

Il Convegno nazionale indet­
to in Grignetta il 22 settembre 
scorso dalla Sezione del C.A.I. 
di Lecco ha avuto un esito di 
partecipazione quale forse gli 
stessi organizzatóri non si at­
tendevano. La popolare pale­
stra dell'alpinismo lombardo è 
diventata per un giorno addi­
rittura <t popolarissima » e cre­
diamo che in questa occasione 
abbia superato qualsiasi pri-
n^ato. di . affluenza ê di,,varietà 
di pì-ovéftierize! Né'-vàlsé ad* iiì-
fluire lo svolgiinento della ma­
nifestazione l'atmosfera rattri­
stante della disgrazia del po­
vero Ferreri e gli incìdenti, 
per fortuna non letali, toccati 
a due giovani rocciatori. D'al­
tra parte, la quantità di escur­
sionisti che ha invaso tutti gli 
itinerari della Grignetta — as­
salita da un vero formicaio di 
gente — era tale e cosi varia­
mente distribuita che forse-
molti hanno appreso la grave 
notizia solo al termine della 
giornata. Il fatto è che, men­
tre sul piazzale della chiesetta 
del S. Cuore giungevano, nelle 
prime ore del pomeriggio, le 
barelle coi due infortunati e 
nella Chiesa stessa giaceva la 
salma del Caduto, una vera 
folla sostava sotto i Corni del 
Nibbio ad assistere alle eser­
citazioni dei rocciatori; altra 
folla in riposo copriva il ton­
deggiante dosso erboso di fian­
co al piazzale della strada car­
rozzabile, mentre dappertutto, 
sulla strada stessa, nelle oste­
rie e negli alberghetti era un 
andirivieni di persone, special­
mente giovani d'ambo i sessi, 
in apparenza spensierati, che 
contribuiva a distrarre dalle 
considerazioni più tristi e ma­
linconiche coloro che erano 
stati testimoni della tragica 
scena.- Si aggiunga a ciò lo 
scenario di una giornata calda 
e splendente di sole e forse si 
riuscirà a comprendere come 
la vita possa continuare inces­
sante, anche se qualche ora 
prima sia venuto il tragico 
ammonimento sulla caducità 
della nostra povera esistenza. 

Non sappiamo esattamente 
il numero dei convenuti, che, 
oltre alle Sezioni del C.A.I. e 
Gruppi ufficialmente parteci­
panti, moltissimi erano saliti 
ai Resineill per proprio conto, 
anche in comitive numerose 
Riteniamo tuttavia che non 
meno di tremila saranno stati 
i presenti. 

La sera prima tutti i rifugi 
ed alberghi della zona erano 
rigurgitanti. Fra essi, notevo­
le il gruppo della U.G.E.T. di 
Torino, che contava 47 parte­
cipanti e che doveva aggiudi 
carsi il massimo premio della 
giornata, il Trofeo Grigna. 

Al mattino della domenica 
lo spiazzo terminale . della 
strada automobilistica era al 
completo di camion, vetture, 
autopullmann ed altri auto­
mezzi. Provenienze le più di­
sparate: dalla Lombardia, dal-
l'Emilia, da Genova. Ben pre­
sto lunghe colonne si avvia­
vano verso gli itinerari più 
noti: dal canalone Porta alla 
Segantini, alla Rosalba, al sen­
tiero Cermenatl: nessuna par 
te del Gruppo è rimasto de­
serta. Più tardi le varie guglie 
sono state irretite dalle corde 
dei rocciatori, mentre altri at­
tendevano, alle basi delle pa­
reti, il loro turno. Sul Sigaro, 
ad esempio, ci diceva Rivetti 
di Biella, prima di mezzogior­
no erano già passate otto cor­
date ed altre dovevano esser 
salite più tardi. 

Il Gruppo rocciatori « Ra­
gni » del C.A.I. di Lecco, ca­
peggiato da Riccardo Cassin 
e tutti i migliori arrampica­
tori della zona èrano stati mo­
bilitati e di buon grado si so-
: o' prestati a far da guida e 
da - maestro agli altri. Anche 
il non più giovanissimo Gene-
slo, .'Presidente della U.G.E.T. 
è salito con Tizzoni al Fungo, 
ignaro che nella stessa ora po­

co lungi da lui, cadeva vitti­
ma del destino l'amico col 
quale, la sera prima, aveva 
trascorso oro di serena e gaia 
cordialità. 

Frattanto alla chiesa del Sa­
cro Cuore, ai Eesinelli, il pre­
vosto di Lecco celebrava la 
S. Messa, accompagnata dal 
coro della Cappella Leonrna. 
-Veniva pure impartita la be­
nedizione alla montagna a cui 
presenziava il Presidente del 
C.A,I.,gen. JMpsinied una ve­
ra folla di persone, quanti, 
cioè, si erano accontentati di 
una breve passeggiata. •••• 

Nel pomeriggio lo stesso ge­
nerale Masini, dinanzi ad un 
uditorio attento e commosso, 
ha parlato a lungo della tra­
gica fine di Eugenio Ferreri, 
tratteggiandone la figura, rie­
vocandone le benemerenze al­
pinistiche e i-nettendo in luce 
la gravità della sua scoi-npar-
sa per il C.A.I. Discorso alta­
mente ispirato, che ha avuto 
un'eco profonda nel cuore dei 
presenti. Gli ha fatto seguito 
Elvezio Bozzoli Parasacchi, 
presidente della S.E.M. ed 

accademico », che ha com­
memorato altri Caduti in mon­
tagna: da Gervasùtti ad Espo­
sito, a Valsecchi, a Ceschina. 

Poi il generale Masini ha 
consegnato 1 premi e le tar­
ghe del Convegno alle Sezio­
ni vincitrici e la parte ufli-
ciale della manifestazione ha 
avuto così termine. Sono se­
guite dimostrazioni di roccia 
al Corno del Nibbio, ad opera 
di guide ed elementi del Grup­
po « Ragni » ed a lungo nu­
merosi spettatori sono rimasti 
col naso in su ad osservar le 
delicate manovre di corda e 
moschettoni. 

Il ritorno dell'innumerevo­
le folla è avvenuto gradata­
mente e la strada che porta a 
Ballabio ha echeggiato per 
molto tempo dei rombo dei 
motori, lungo i numerosi e 
stretti tornanti, mentre qual­
cuno infilava 1 sentieri della 
Val Calolden e della Val Gran­
de per scendere a piedi in 
Valsassina. 

Due feriti 
. Nella mattinata il giovane 

ugetino Mario Betti veniva fe­
rito ad una gamba da un pez­
zo di roccia staccatosi nel ocs-
saggio obbligato del « Cami­
netto » sulla Direttissima; fe­
rita di lieve entità, che, dopo 
una sommaria medicazione gli 
permetteva di esser caricato 
sul camion coi compagni, pel 
ritorno a Torino. 

Più grave l'incidente toccato 
al giovane Alessandro Salvio-
ni del C.A.I. Merate, nello 
scendere a corda doppia dalla 
Punta Ginetta. alla base del 
Canalone Porta. Il Salvionl 
era giunto .illa placca termi-
naie, a due metri dalla base, 
e stava liberandosi della corda, 
quando per un movimento im­
prudente perdeva l'equilibrio 
cadendo col viso sulle pietre. 
Subito raccolto dalla Squadra 
di soccorso alpino lecchese, 
venne trasportato alla tenda 
della Croce Rossa ai Resineill 
e quindi all'osped-de di Lecco, 
dove venne trattenuto per so­
spetta frattura della base cra­
nica, oltre che per la rottura 
delle ossa nasali e ferite varie 
al viso. Le sue condizioni sono 
andate però migliorando. 

G. P. 
iiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinii 

Gervasùtti e Ferreri 
commemorati alla Radio 

Dietro invito della R.AJ. 
Milano, Sezione sportiva, il 24 
settembre scorso nella t ra-
smusione delle ore 19.25 il 
nostiro Direttore, Gaspare Pa­
sini, ha tenuto una breve com­
memorazione delie figure" di 
Giusto Gervasùtti ed Eugenio 
Ferreri, 
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Lo Statuto del C. A; I. 
al l ' esame del Consiglio a Lecco 

Riconoscimento delle Sezioni bis esistenti 

L O S C A R P O N E 

II Consiglio generale del 
C. A. I., ' accogliendo l'invito 
della Sezione di Lecco, si è 
riunito il 21 settembre scorso 
in quella città, In occasione 
del Convegno alpinistico In 
Grigna. 

La riunione si è tenuta nel­
la sede del Municipio, corte­
semente messa a disposizione 
del C.A.I. Erano presenti 11 
generale Luigi Masinl col 
compianto Eugenio Ferreri, 

, nonché ventun consiglieri e 
parecchi invitati, fra cui 1 
componenti la Commissione 
per l'elaborazione del nuovo 
Statuto del C.A.I. A!trl nove 
consiglieri avevano scusato la 
loro assenza. 

Il sindaco di Lecco, Giu­
seppe Mauri, ha presenziato 
all' apertura del Convegno, 
porgendo il saluto della «.ittà 
e l'augurio per un proficuo 
svolgimento del lavori. Dopo 
1 ringraziamenti del generale 
Masinl, il Presidente della 
S.E.M. ha distribuito a tutti 
I presenti una copia del vo­
lume Cinquant'armi dì vita 
della S.E.M., mentre veniva 
annunciata l'adesione del 
Tourlng Club Italiano che 
aveva inviato alcune copie 
della carta delle Grigne al 
20.000, In omaggio ai consi­
glieri. 

Il generale Masinl comme­
mora quindi la recente scom­
parsa di Giusto Gervasutti, 
l'alpinista più completo che 
avessimo in questi tempi e dà 
l'annuncio di un'altra disgra­
zia avvenuta negli scorsi gior­
ni sull' Appennino pistoiese, 
durante una gita della Sezio­
ne fiorentina elei C.A.I., cioè 
II decesso del socio Renato 
Bartolotti, di 56 anni, in se­
guito allo scoppio di una pic­
cola mina, in zona che era 
stata dichiarata preventiva­
mente bonificata. Neil' inci­
dente rimanevano feriti .lie­
vemente altri soci, fra cui 11 
Segretario della Sezione. 

Si entra quindi nel vivo 

In questa città la prossima 
seduta, fissata pel 27 cor­
rente. 

Si è parlato anche dell'Ac­
cademico. Questo può avere 
un proprio statuto e regola­
mento, ma gli appartenenti 
devono essere anche soci del 
C.A.I. e come tali devono pa­
gare le quote, mentre finora 
avevano diritto all'iscrizione 
gratuita. 

Sono stati sfiorati anche al­
tri punti: l'Iscrizione dei soci 
stranieri al C.A. I., la capita­
lizzazione delle quote dei soci 
vitalizi e destinazione del loro 
fóndo (circa SOO.OOO lire) alla 
« Guida dei Monti d'Italia » — 
proposta approvata all'unani­
mità —; la pubblicazione del 
bollettino «Le Alpi, 1 prossimi 
numeri della Rivista mensile, 
a proposito della quale viene 
raccomandato di non disperde­
re energie in pubblicazioni va­
rie, ma di convogliarle tutte 
per render maggiormente in­
teressante e decorosa la Ri­
vista, ecc. ' 

La discussione, a cui hanno 
partecipato anche Agostini, 
Boganl, Saglio, Montemayor, 
Figari, Porro, Nardelli, Buscai 
gliene, Valmarana, Ferreri e 
Bombardieri, è terminata al­
le 19. 

I consiglieri hanno quindi 

preso posto sugli atitoinezzl, 
portandosi al Piano del Resl-
nelli, ove hanno pernottato al 
rifugio ,Carlo Porta, per pre­
senziare, 11 giorno dopo, al 
Convegno alpinistico. 

Nello stesso rifugio, verso le 
14 del giorno seguente, dopo la 
disgrazia di cui è rimasto vit­
tima Eugenio Ferreri, il gene­
rale Masni ha convocato nuo­
vamente 1 Consiglieri rimasti 
(una quindicina crea) per de­
liberare circa i funerali del 
compianto Segretario generale, 
che ver^nno fatti a spese del 
C.A.I., e per le disposizioni 
inerenti. 

Circa la futura sistemazione 
della Segreteria, 11 Presidente 
assicura che per la parte pu­
ramente amministrativa si è 
a posto con l'attuale persona­
le. Occorre per altro nominare 
un nuovo segretario. 

Figari fa presente che 11 
nuovo Statuto prevede lui se­
gretario, un vicesegretario e 
un Direttore di segreteria, que­
st'ultimo retribuito. Provviso­
riamente si decide di valersi 
dell'opera volontaria di Bozzo­
li e Sagllo, finché S; addiverrà 
alla sistemazione definitiva s>>-
condo le disposizioni stctuari? 

Ambrogio Porrinl propone 
iiiflne che per esterna e la me­
moria di Ferreri venga intesta­
to al suo nom» ano del bivac­
chi della Sezione di Galiarate 
ma 11 Consiguc é d'opmione 
r.he sia oppoituno didicaruh 
un rifugio. Aà ogni meco, per 
questo .irjcrcenlo e t ) f l'e­
vi ntualHà della relativa sotto­
scrizione, 'i •Imanoa al pros-
smo Conslgitc lir.a aecisione 
de;:rltlva. 

P R I M E A S C E N S I O N I 
Torre di Sella - Parete 0. 
Il 2 luglio scorso la cordata 

Renzo Torresan-Milo Meneghel, 
entrambi del C. A. I. Venezia, 
ha compiuto la prima salita 
per via diretta allo spallone III 
Torre di Sella per parete ovest. 

L'attacco è a 50 metri a si­
nistra della via dei Camini for­
mata dallo Spallone e dalla 
Torre vera e propria. 

Salendo con facile arrampi­
cata i primi gradoni di roccia 

A^LZ7i^Zr.^Tt:^.^,.l\v^J'À\ con detriti, si arriva (fatto un dell'argomento posto ali ordì- ,tj, •„ ĵ.̂ ,̂aj.g ^i 155 „ g . 
ne del giorno: l'esame dei ^^^^ ^g ^ fessurine che poi gior 
nuovo Scatuto del C.A.I., 
preparato dall'apposita Com­
missione e già sottoposto a 
tutte le Sezioni del C.A.I. 
per eventuali osservazioni e 
modifiche. Risulta che solo 
undici di queste hanno pre­
sentato emendamenti od a-
vanzato proposte di modifiche 
ed aggiunte. Come è noto, la 
bozza definitiva dello Statuto 
dovrà essere sottoposta all'ap­
provazione dei delegati, nella 
prossima assemblea generale 
di Verona. 

Il Consiglio del C.A.I. si è 
limitato a dare il proprio pa­
rere — espressione dei giudi­
zi personali di ogni singoio 
consigliere — sui punti di 
maggior dissenso, ossia l'esi­
stenza delle Sezioni bis in una 
stessa città, 1 rapporti fra Se-

- zioni e Sottosezioni, i rappor­
ti fra Sszioni e Sede centrale, 
1 voti dei soci delle Sottose­
zioni, ecc. 

Il concetto seguito dalla 
Commissione per le Seziom 
bis è stato quello di interdire 
per il futuro la costituzione 
di nuove Sezioni in centri do­
ve ne esiste già una, ma di 
sanzionare con una disposi­
zione di carattere transitorio 
Quelle già esistenti, ossia la 
S. E. M. a Milano, la U.G. E. T. 
a Torino e la U.L.E. a Ge­
nova. Il Consiglio é stato una­
nime nell'approvare la propo-

' sta della Commissione. Natu­
ralmente la decisione defini­
tiva potrà venire solo dal­
l'Assemblea dei delegati, che 
costituisce 11 potere legislati­
vo del C. A. I., ma poiché mol­
ti dei consiglieri saranno a 
Verona anche in veste di de­
legati, si è potuto avere un'I­
dea di quelli che potranno es­
sere gli umori nell'ambiente 
del C.A.I. sul delicato argo­
mento. 

La discussione è stata lun­
ga e vi hanno partecipato, ol­
tre al generale Masinl, l'avv, 
Bertlnelll, l'avv. Chabod, il 
notaio Guasti, Il dott. Berta-
relli, Gsncslo, Schenk, Pero 
lari, il notaio Galanti, il con­
te di Vallepiana, G. A. Ri 
velli, l'avv. Negri, l'ing. Pòggi 
ed 11 prof. Pinotti, 

Ripresa nel pomeriggio, !a 
discussione è proseguita toc 
canda altri argomenti, quali 
I poteri della Sede centrale e 
del Consiglio in fatto di ap­
provazione del bilanci delle 
Sszioni, specie per quanto ri 
guarda la costruzione ed 11 
riattamento dei rifugi. La di­
sposizione preparata dalla 
Commissione dello Statuto Su 
questo punto è stata trovata 
soddisfacente. 

Si è passato quindi all'esa­
me degli articoli riguardanti 
il patrimonio delle Sezioni e 
particolarmente l'alienazione 
e la costruzione di rifugi, la 
determinazione del numero 
dei consiglieri centrali e loro 
nomina, l'opportunità di In­
vitare alle sedute del Consi­
glio, volta per volta, per de­
terminate questioni, persone 
che non ne facciano parte di 
diritto. 

L'importante questione dei 
soci delle Sottosezioni e loro 
diritti ha provocato un lungo 
ed approfondito dibattito, nel 
quale vennero esposte le va­
rie situazioni locali. Prevalse 
II concetto di lasciarne la re­
golamentazione alle Sezioni 
stesse, a seconda delle circo­
stanze ambientali. Si è trat­
tato del numero minimo di 
soci per la costltuz'one di 
nuove Sottosezioni, del loro 
rappresentante In seno alln 
Sezione madre, delle rispetti­
ve zone di attività, dol reclu-
tamtnto del soci, del loro pas 
saggio' da una Sezione all'al­
tra, delle varie categorie, del 
l'entità delle quote sociali, 
dell' eliminazione di concor­
renze nocive. SI è discusso 
anche sul numero del delegati 
lu rav ^orto alla forza nume­
rica dslle S'zlnnl rapriresen-
tate. In mcdo da evitire un-» 
as«i<"^b'e> trnT<D-< n'etirl^a 

CÌTC& la t)r^'5'ni« riun'on" 
«el Consiglio, Rivetti ha pro­
posto come sede Biella, ma 
essendovi già la candidatura 
di Figari per Genova, il Con­
siglio ha deliberato di tenere 

si biforca e segna il punto di 
attacco. Si segue la fessura te­
nendo poi il ramo di destra, e 
cosi si arriva ad un punto di 
assicurazione (m. 35, chiodo); 
da questa punta ancora verso 
destra vincendo da prima uno 
spuntone e poi per una costola 
rocciosa, ci si porta ad un ter­
razzino. 

Per parete costantemente 
verticale, si sale verso sinistra, 
incontrando una fessura stra­
piombante (chiodo) e poi su 
direttamente fino ad una nic­
chia. 

Con un altro tratto di corda 
per placche e fessure, si giun­
ge sotto un tetto giallo molto 
sporgente (chiodo), sì traversa 
7 m. a sinistra, uscendo cosi 
in un canalino che segna la 
fine delle difficoltà. Puntando 
poi, direttamente, per paretlne 
e canali (70 m. circa) un po' 
ricchi di sacchi, si arriva In 
vetta. 

Le difficoltà sono date dagli 
appigli arrotondati sulla parete 
verticale, che costituisce la 
parte bella della salita. Altezza 
della parete m. 250; 4" grado; 
ore 3 di arrampicata. 

Pala di S. Bartolomeo 
Parete N, E. e E. 

n 14 luglio u. s. la cordata 
Vittorio Penzo e Giorgio Pa-
ramithlotti del C. A. I. Ve­
nezia, ha aperto una nuova via 
per parete nord-est ed est del­
la Pala di S. Bartolomeo, nel­
la catena di S. Martino, Sot­
togruppo di Val di Roda. 

« s ; sale nei primi due terzi 
circa per parete N. E.; nell'ul­
timo terzo per 11 camino, che 
divide la parete E in due metà. 
Dal Rifugio Pradidali al Pas­
so di Ball, Indi si segue 11 sen­
tiero fino a quando questo ab­
bandona il canalone, poi per 
neve e sfasciumi, prima In 
discesa e poi In salita traver­
sando, all'attacco, che presen­
ta diverse possibilità di salita 
(h. 1). Per rocce di media dif­
ficoltà circa 30 m., si traversa 
a sinistra pochi metri; si sale 
per un camino altri 10 m., indi 
per placche di roccia ricca di 
appigli a una terrazza ghiaio­
sa. Fin qui circa 80 m. Per 
sfasciumi e per roccia si sale 
con bella arrampicata per al­
tri 50 m. circa fino ad arri­
vare Su di una cengia, da dove 
la parete sale strapiombando. 
Si traversa a sinistra fino a 
raggiungere l'inizio di un lun­
go camino, piuttosto liscio, 
che si sale per circa 70 m 
senza grandi difficoltà. Si ar­
riva cosi a un terrazzo, dal 
quale con un' altra cordata 
verso destra In vetta. Altezza 
nu 220 circa; difficoltà terzo 
grado, ore 1». 

gli scii Ma già durante la 
guerra cosidetta mondiale, 
quando la linea di cresta fu 
aspramente disputata tra alpi­
ni e kaiserjSger, questi ultimi 
s'erano costruita una comoda 
scala, con ampi gradini di ta­
vole, che giungeva fino a metà 
parete donde essi si Irradia 
vano ih tutte le direzioni ver 
so la cresta contesa. Anche di 
questa parete, come per quella 
della Punta di Trafol, esiste 
notizia delia prima ascensio­
ne... Interna — per galleria 
di ghiaccio .nel 1917 — fatta 
dagli austriaci e ricacciata 
dagli Italiani che salivano da 
Val Zebrù, in parte per quel 
paretone meridionale che anni 
fa accese sullo Scarpone una 
curiosa polemica tra cugini In 
riguardo alla presunta o pre­
tesa prima salita, che era in­
vece stata compiuta antece­
dentemente dalla cordata Aldo 
Bonacossa e capitani Gustavo 
Zanelll e Gagliotti del 5" Al­
pini. 

Altre salite sulle grandi pa­
reti Nord deUe vette della Valle 
di Trafol sono state compiute 
quest'estate: ricordiamo quel­
la Nord della Thurwieser, U 3 
agosto, di Carlo Negri, Franco 
Sironl e Pippo Uselllni, im­
presa raramente effettuata per 
le sue difficoltà, e quella. Il 

agosto, della guida Celeste 
SertorelU con Pericle Quadrio 
di Bormio alla Nord della 
Punta di Trafol. Questa godet­
te di una certa voga nel pe­
riodo tra la prima salita nel 
lontano 1872. e U 1914 — la 
superò tra gli altri anche 
Preuss, che si usa consldoiare 
come arrampicatore puro men­
tre andava cosi bene e forte 
sul ghiaccio che gli rimase 
tempo per passare per cresca 
alla Thurwieser ed essere a 
pranzo in fondo valle. Fu an­
che alcune volte discesa... nor­
malmente. Non cioè come av­
venne nel maggio 1917, allor­
ché gli alpini la conquista­
rono salendo da Val Zebrù 
con una delle azioni più spet­
tacolose, dati i luoghi, della 
guerra: un sergente austriaco, 
preclusagli ogni altra via di 
scampo, scese di furia la pa­
rete Nord finché, perso piede, 
scivolò" sempre più veloce: il 
plano inclinato o gobba che 
quasi a metà parete ne mo-̂  
dera la pendenza, fece da 
trampolino di salto ed egli fu 
lanciato nel vuoto fin sulla 
parete sottostante, per fortu­
na sua allora di neve fradicia, 
sì che, raccolto la séra alla 
base dal piccolo presidio au­
striaco che stava al fresco in 
una grotta di ghiaccio del Un-
terer Ortler Ferser, fu trova­
to semi fracassato, ma tutta­
via se la cavò ancora. 

I SEzrowi 
MILAIO 
Attendamento 

La Commissione dell'Atten­
damento Nazionale « Attillo 
Mantovani » ringrazia tutti co­
loro che sono venuti a Chia­
reggio e si augura che l'anno 
prossimo gli stessi siano tutti 
presenti nella nuova località 
che verrà accuratamente scól­
ta per la manifestazione. 

Prega Inoltre di voler ritor­
nare compilato li questionarla 
rimesso ai partecipanti. 

ed all'alta montagna special­
mente 1 lilovanl ed i neofltt de­
siderosi di uscire dalle strade 
battute. Le adesioni topo irta 
numerose. ,, .., , • 

Domenica 2Z settembre é stata 
effettuata la nrlma escursione. 
Sotto la guida del solo Iniziato­
re. 22 aderenti, tutti neofiti del­
la montaena. hanno salito la 
Grlsnetta per 11 Canalone. Por­
ta, partendo da Ballablo. -Altre 
escursioni sesuiranno. 

ni 
Elenco delle ultime sottoscri­

zioni: Casati Brloschl Ing. Gian-
frlinco. L. lO.oOO; Minala Stefa­
no, L. S.OOO; Zola Igino, L. 1.000: 
Brambilla Franco, L. S.OOO; Mon­
tanari Carlo. L. 500; r.ucch'no 
I.ucchinl, L. 1.000; TenaroU Gio­
vanni. L. 500; . Nagel Carlo. 
L. 3.000; Viola Pierluigi, L. 1.000; 
Cohen Cesare, L. 1.000; Clanfa-
rlnl Gianluigi.- L. 500; Bustelll 
Guido, L. 2.000; Colombo tuil. 
Mario, L. 1.000 (donazione); Ml-
gliavacca -Antonio, L. 2.000; Ml-
gliavacca Angelo, L. 500; Bar-
tlzzoU Livlnia, IJ. 500; Colombo 
Aurelio, L. 500; Blasuttl. Silve­
stro, L. 1.000 (donazione);- Cor-
vaia Aldo. L. 600; Scudelettl 
Bruno (donazione materiale). 
U 10.000; Palandrl ing.' Fabio. 
L. 5.000; Trezzi rag. Emanuele, 
L. 2.500; Foglia dott. Antonio. 
U 5.000; Foglia Corsi Maria, 
U 5.000; Verdi dr. Enrico, L. 500; 
Nangeronl prof. Giuseppe, L. 500; 
Corti Rinaldo. L. 600: Bossi Er­
nesto. L. 2.000; Sarteschi avv. 
Carlo, L. 1.000: Del Monigo ing. 
Fortunato. L. 600; Riva Ing. Car­
lo. L. 10.000: CannarcUa Vittorl-
na e Beppi, L. I.OOO; Queirolo 
Enrico, L. 1.000: Baletta Emestl-
na, L. 500; Sormanl Giuseppe. 
L. 600; Ramplnelli Arnaldo. 
L. 500; Schiavonl ing. Giuseppe. 
L.' 1.000; Cassi rag. Guido, 
L. 10.000; Banfi Gildo. L. 500 (do­
nazione). 

SOTTOSEZ. U. 0. e. I. Pur 
non avendo iiotuto quest'anno 
organizzare U solito accantona­
mento, alcuni soci si sono oatl 
convegno, per la settimana di 
Ferragosto, a Moena, in Val di 
Fassa. Sono stati. semplicemente 
entusiasti, e ciò è senz'altro di 
buon augurio per 11 prossimo 
anno. 

Altra riuscitissima gita, degna 
di rilievo, è ijutlla (atta da un 
bel gruppo di uoelni al Passo 
del Pertus (m. 1S25). 

Si richiama l'attenzione di tut­
ti i soci sull'organizzazione «Ielle 
gite e delle manifestazioni del 
trimestre ottobre-novembre-dlcem-
bre. Non una oomenlca Ubera. 

SI stanno organizzando serate 
cinematografiche, concertistiche e 
danzanti. Tenetevi tutti pronti. 

Proiezioni foto a colorì 
Giovedì 10 ottobre alle 21.15 

verrà tenuta nel salone sociale 
una serata di fotografie a co­
lori di soggetto alpino ese­
guite dai'soci ing. Btosuftf Sil­
vestro e Emilio Sabbadini. 

I soci sono inuitati od Inter-
venire. 

Rifugio Pizzlnl — Al benemeriti 
consoci che provvidero anni fa 
ad erigere 11 Rifugio vanno ag­
giunti 1 nomi di Azarlan Aristi­
de, di Cagna Amedeo, Carugati 
G. B. Cinta Angelo, Fontana 
Roux "A., Maldura Maria, Isoml 
Paolo, Trezzi E.. Silvestri Gul 
do, Plcolli Edgardo ed altri. Es­
si vogliono nuovamente raduna 
re le loro forze per migliorare 
11 Rifugio. Già quest'anno l'I­
spettore rag. Giorgio Murari ha 
fatto' un importante dono per 
la sistemazione della baracca ag­
giunta. 

Bivacco Manzi — Sotto il titolo: 
« Generosità dei soci per 1 no­
stri rifugi », a proposito del Bi­
vacco Manzi, in costruzione in 
Val Torrone, è stato pubblicato 
che detto bivacco è dono della 
Sottosezione S.U-C.A.I. Milano. 

Il testo invece doveva essere 
11 seguente: « Bivacco Manzi, in 
costruzione In Val Torrone, do­
nato da amici del dottor Anto­
nio Manzi con sottoscrizione 
oromossa dalla Sottosezione S.U. 
C.A.I. Milano». 

RituKio-allberge Carlo Porta — 
La nostra Sezione riceverà offer­
te per la gestione di questo ri­
fugio-albergo, sito a] Plano dei 
Reslnelll. Le offerte verranno csa 
minate e la gestione vê r,̂  affi 
data a giudizio insindacabile del 
Consiglio sezionale. 

Ascensioni 
nel Gruppo dell 'Ortles 

Lo Scarpone ha pubblicato 
nel numero del 1" agosto un 
accenno ad una salita del 
Monte Cristallo per la parete 
Nord. E' evidente che dal co­
modo vicinissimo Rifugio del 
Llvrio essa sia quasi d] casa 
e che in un passato recentis-
?lmo e recente abbia attirato 
numerose cordate che si sbiz-
zarirono variamente su quella 
china che è ovunque percor­
ribile: ricordiamo tra gli altri 
l'indimenticabile Gasparotto 
con Nini Pietrasanta, i poveri 
'^aus e Scotti, Folatti e Bom­
bardieri, Negri e Prati (per 
questi ultimi, 1 vincitori della 
Nord del Tresero, non dovette 
essere gran cosa se Impiega­
rono 50 minuti dall'attacco 
alla vetta..). Hans N5bl. il noto 
din»ttore del Sestriere Inver­
nale, la... scese addirittura co-

AUe Segreteria Generale del 
C. A. I. viene ora comunicata 
una « nuova via direttissima » 
sulla parete Nord del Cristal­
lo, classificata, dal partecipan­
ti, di 5" grado con un passag­
gio di 6° nel superamento del 
crepaccio terminale. Riman 
dando a quanto sopra, è bene 
precisare che ima scala di dif­
ficoltà per ascensioni su ghiac­
cio o neve non esiste perchè 
non tu possibile compilarla. 
Le infinite discussioni a que­
sto proposito su riviste, gior­
nali, in riunioni, nelle com­
missioni all'uopo costituite dai 
principali Club alpini (H no­
stro compreso) non conclusero 
nulla ed 11 tentativo fu dovuto 
abbandonare, speriamo per 
sempre. 

PIATTI, SCODELLB. TERRA 
G'-.IE In geoere «Richard Gt-
norl • con stemma CAI per I 
Rifugi, sono ceduti ai;e Se­
zioni s prezzi minori del 50 
per cento di quelli attuali 
Consultare la tariffa N'. 13 in­
viata alle 'Sezioni. Esemplo: 
Piatto L. ss invece di L. 70. 

Assemblea della S.U.C.A.I 
Il 15 novembre p. v., alle 

21, si terrà presso la sede di 
via S. Pellico 6, l'Assemblea 
generale dei soci. 

L'o. d. g. provvisorio è il 
seguente: 

1) Relazione attività dell'an­
no (fatta dal presidente del 
Consiglio uscente); 2) Elezione 
del nuovo Consiglio secondo 
le norme esposte nella circo­
lare in corso di distribuzione 
ai soci; 3) Varie; Eventuali. 

TS^. 

Arredi Sede -- CI occorre una 
cristalliera adatta a contenere le 
numerose coppe e trofei che 1 
nostri atleti hanno vinto Io scor­
so anno. SI pregano pertanto 
quei soci che potessero Indicarci 
qualche favorevole occasione di 
volercela segnalare. S'Intende che 
II mobile dovrà avere spazio suf-
flcente a contenere anche le cep­
pe che Terranno.:, vinte nella 
prossima stagione ed oltre! 

Programma attività Invernalo — 
Nel numero dell" novembre da­
remo 11 programma attualmente 
In preparazione. 

Nozze — II 3 settembre u. s. 
Mario Lattuada^ si è unito In 
matrimonio con la gentil signo­
rina Margherita Lavazzanl. Al 
novelli sposi fellcltazlonr cordiali. 

Lutti — I] dott. Sacchi ha avu 
lo 11 grave doWre di perdere la 
sorella Edmea. nostra socia da 
parecchi anni. Al caro presidente 
e condoglianze più sentite. 
. Comunichiamo la perdita del 

<;oclo carissimo Bruni cav, Enri­
co. Alla famiglia Inviamo le no­
stre condogllanzp. 

U.«.E.T. TORINO 
48 Ugetlni al Monviso 

Quarantotto soci della U. G, 
E. T. Torino e Savigllano han­
no effettuato la grande gita 
sociale al Monuiso (m. 3841) 
domenica 15 e. m. giungendo 
In vetta dalle diverse vie: due 
cordate dalla Nord (Salomone, 
Delulgi, Gatti, Gianotti); una 
cordata per la\PaTete Est; via 
Rey (Ghigo, Còttini); otto cor­
date per la C\esta Est; a 25 
Ugetinl per la* Sud. 

Tempo splendido, nessun In­
cidente. 

Messa in sofiragio di Frattola 
Il 20 corr., nella ricorrenza 

del trigesimo della morte dèi 
no.stro indimenticabile Fratto­
la,' caduto sulla grande di La-
varedo, la S.U.C.A.I. farà ce­
lebrare nella chiesetta del Sa­
cro Cuore al Piano dei Kesi-
nelli ima Messa In suffragio. 

Organizzerà per l'occasione 
un autocarro In partenza nel­
la mattinata da Milano. Co­
loro che vorranno intervenire 
si prenotino presso la Segre­
teria. 

MESTRE 
Alle Pale di S. Martino 
Il ss luglio scorso questa Se. 

zione ha effettuato un'altra ma­
gnifica escursione alle Pale di 
S. Martino, programmata e di­
retta da Tlta ZAmplerl e svolta 
si con una giornata stupenda. Su 
due automezzi la comitiva si 
portava al mattino a S. Marti­
no di Castrozza, proseguendo a 
piedi verso le Pale. Raggiunto 
11 ghiaione, attraversato con 
l'ausilio della corda di ferro, si 
presentavano Ip seguito recenti 
franamenti della montagna, poi 
venivano superati due nevai e 
quindi' la comitiva toccava la 
Forcella (m. 25S0) alle 11.30. La 
discesa al rifugio Pradidali (me­
tri 2270) è stata breve e rapida, 
tanto che alle IJ tutti erano riu­
niti per la colazione. I^urante la 
sosta gli escursionisti potevano 
ammirare il panorama compren­
dente il Sass Maor, Wilma, Cima 
Canali. Rosetta. Torre Grande e 
Torre Piccola del Gruppo delle 
Pale. Alle 14.30 cominciava la 
marcia di ritorno, per sentieri e 
scordatole in Val Canali. Sosta 
al laghetto di VlUa Welsperg, 
dove qualcuno faceva 11 bagno. 
Indi, ripresa la marcia, la co­
mitiva raggiungeva gli automez­
zi. A Pedavena, nella nota bir­
reria, venne consumata la cena. 
poi alle 20.30 si riprendeva 11 
viaggio per essere a Mestre ver­
so mezzanotte. Partecipanti 65, 
di cui 28 donne. 

Nel Consìglio del 17 luglio 
11 dott. Segre espone la.ri­

presa dell'attività del Circolo 
Speleologico e viene discussa 
la soluzione del problema del 
materiale e delle dipendenze 
del gruppo. 11 Consiglio deci­
de: di costituire a) il Comitato 
Scientifico, dandone mand3to 
al prof. Maxia, nostro consi­
gliere; b) delibera di ricosti­
tuire il Gruppo Grotte, il quale 
potrà adoperare il materiale 
speleologico di cui dispone la 
Sezione e prendere contatto 
col Circolo Speleologico Ro­
mano del quale il Consiglio 
testa in, attesa di conoscere i 
propositi di collaborazione più 
intimi col C. A. I. 

Si approva di mandare delle 
annate doppie della rivista 
Le Alpi alla nuova Sezione di 
Terni. 

Viene comunicato al presen­
ti che l'esazione delle quote 
dei soci ritardatari a mezzo 
esattore ha dato buoni risul­
tati. 

Si approva l'invio gratuito 
del bollino al socio Borra in 
omaggio'alla offerta di copioso 
materiale per 11 Rifugio Duca 
degli Abruzzi. 

7 e 8 maggio scorso; slamo 
partiti da Roma in sette perso­
ne comprese due signorine. Ar­
riviamo a Celano poco dopo 
mezzogiorno, ci fermiamo per la 
colazione In una trattoria dove 
per una minestra e poco vino 
ci fanno pagare tm conto salato. 

Alle 15 ci incamminiamo per 
Rovere; verso S. Potlto abbiamo 
la fortuna di salire su un ca­
mion che ci porta fino a Rovere 
ove giungiamo alle 17.30. Alla 
pensione Plani di Pezza slamo 
ben accolti dal Fietrantoni; ci 
rifocilliamo e ci scaldiamo che 
la temperatura è piuttosto In­
torno allo zero, 

La mattina seguente, 8 mag­
gio, alle 4.30 partenza. Continua 
le temperatura fredda che, sem­
bra strano, rallegra tutti perche 
è foriera di bel tempo. Infatti 
scorgiamo un bel cielo stellato. 
Alle S.30 si intravede la Magno-
la ed il Velino, alle 6.30 circa 
arriviamo a Mandra Murata ove 
ci fermiamo per una prima co­
lazione, poi riprendiamo a sali­
re verso la vetta. Malgrado le 
ottime previsioni, arrivati verso 
1 2.00O metri una fitta nebbia ci 
consiglia a procedere lentamen­
te; ci fermiamo a poca distanza 
dalla vetta che non riusciamo a 
distinguere. Sono le 9.30. Atten­
diamo nella speranza che il 
tempo schiarisca e per non per­
dere tempo mangiamo. Ripar­
tiamo appena possibile: sono le 
10.30. Raggiungiamo finalmente 
la vetta, sempre fra nebbia, ora 
a banchi, e non è possibile scor 
gere cosi 11 desiderato panora­
ma, n cippo del 13» Fant. Plne-
rolo ci assicura che ' abbiamo 
raggiunta la mèta. Alle H Ini 
zlamo la discesa per 1 prati di 
Sante Marie lasciando dietro noi 
degli Immensi nuvoloni nerlssl-
ml, carichi di acqua. Alle 14.10 
siamo nella piazza di Celano 
raggiunta dopo una breve sosta 
sotto la Defensa. La fortuna 
della festa di S. Michele In Ce­
lano ci fa trovare un altro mez­
zo col quale raggiungiamo Avez-
zano In tempo utile per partire 
alle 16.15 alla volta di Roma do­
ve arriviamo alle 20.45: - • - iv 

-A. Gorl 

La S. D. C. A. 1. dì Basto 
sulle Alpi svizzere 

Il < Centro Estero » della 
S. U. C. A. I. Busto ha orga­
nizzato ed attuato nér giorni 
14 e 15 settembre una grande 
gita-ascensione sulle Alpi sviz­
zere con mèta il Gletschom. 

La manifestazione, svolta In 
collaborazione con la S. A. T. 
Lugano, è riuscita pienamen­
te; vi haimo partecipato, per 
parte italiana, 35 alpinisti. ' ' 

.Partiti da Busto in torpedo­
ne, raggiunto il Passo del 
Furka, si abbandonava a Tie-
fenbach'la Strada automobili­
stica e si raggiungeva a tarda 
ora 11 Rifugio « Capanna Al­
bert Heim » (m. 2530). 

Il mattino dopo, all'alba, di­
verse nostre cordate, affian­
cate da cordate svizzere della 
S.A.T. e del C.A.S., elfettuavi-
no l'ascensione al Gletschom. 

La Salita di media difficoltà, 
con percorso su ghiaccio' e roc­
cia, si è svolta con tempo di­
screto; purtroppo la brevità 
del tempo a disposizione de­
gli alpinisti,' data la chiusura 
della frontiera alle ore 21, ha 
costretto' qualche cordata ad 
interrompere l'ascensione a 
500 m. circa dalla vetta e far 
ritorno a Tiefenbach per pren­
dere la via della frontiera. 
Alle 15 comunque tutte le cor­
date erano di ritorno in paese. 

Il viaggio di ritomo si è ef­
fettuato attraverso 11 Passo del 
S. Gottardo e la Val Leven-
tina. 

La manifestazione, che è. la 
terza organizzata dal « Centro 
Estero » della S. U. C. A. I. 
Busto, si è svolta nell'interno 
delle Alpi svizzere, in zona 
poco conosciuta dall'alpinismo 
italiano. . ' " 

Il Gletschom è situato a 
nord-ovest del Rhonegletsch, 
tra 11 Galenstock e il Dam-
mastock; vi si gode una'vista 
stupenda specie sulle cime del­
la Val Formazza, sul Gruppo 
del Monte Rosa, ecc. Vi si ac­
cede su un ghiacciaio; a lato 
di questo una poderosa ' serac-
cata costringe, a tenersi sul­
l'estrema destra. Si raggiun­
gono cosi le prime roccle e per 
cresta si raggiunge la vetta. La 
roccia granitica presenta stra­
ne venature longitudinali che 
costringono a continua assi­
curazione. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile 

S.A.M.E. - Milano, ViaSettaIa22 
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BRUNICO — Si è svolta 11 SS 
agosto una gita al Catlnaccio, 
con Itinerario Val Badia, Passo 
di Campolongo, Passo Fordol 
Passo . di Costalunga. Lago Ca­
rezza, rif. Coronelle, Val d'Ega, 
Bressanone, Brunice. Enorme 
affluenza di partecipanti rimasti 
tutti entusiasti. 

MONZA — li 33 settembre, alla 
presenza del notalo Cesare Ma­
scheroni sono stati estratti i bl-
Wlettl vincenti i premi della lot­
teria «Pro. Rifugi» e precisa­
mente 1 numeri: 1678 - 2839 - 1353 
- 1019 - 700 - 2301 - 346 - 1613 -
1261 - 1695 . 1020 - 1856 - 207 -
3070 - 660. 

I possessori dei biglietti vln-
enti sono pregati di passare In 

sede nelle sere di'martedì e gio­
vedì nel ritiro del-relativi pre­
mi. Trascorsi 180 giorni, i premi 
non ritirati passeranno in pro­
prietà della Sezione. 

EMOM 
•Imlichs mmì d«« ••n«i 

VISIERE SPECIilll • , 
CROCERE rURAORECCHIE 

TaNa camplalomonta porfotto 

ROMA 

Fra ^li escursionisti 

Ferrovìe Nord 
20 per cento di Mconto 
minimo 60 persone 

Continuando nel «uo attivo in­
teressamento per ottenere il 
maggior numero possibile dt fa­
cilitazioni di trasporto pei soci, 
la Sede centrale del C. A. I. co­
munica che la Direzione delle 
Ferrovie Nord ho concesso II 
20 per cento di riduzione sulla 
tariffa normale per comitive di 
almeno 60 soci per ogni viaggio. 
Per ottenere tale concessione, 
occorre presentare agli sportelli 
una lettera a firma del Presiden­
te della Sezione o Sottosezione 
del C. A. I. specificante H nume­
ro del «od viaggianti e la loca­
lità di destinazione. 

Le Ferrovie Nord hanno dato 
tale concessione in via eccezio­
nale, riservandosi di riprendere 
in esame la richiesta del C. A. 1. 
appena sarà entrato in vigore un 
nuouo plano di tariffe che pre­
vedono una te.'ie di agevolazio­
ni più faoorci«3U. Tuttavia, da 
^artt della Sede centrale del 
C A.I. contlntter* l'Interessa­
mento presso la stessa Società 
Nord onde ottenere una riduzio­
ne' nel numero del componenti 
'e comitire, In modo da render­
la pld praticamente accessibile 
anche alle Sezioni minori. 

Dna disgrazia al Passo del Mareilo 
La signorina Emma Baseg-

gio, socia delle Sezione di Mi­
lano del C. A. I., che aveva 
partecipato all' Attendamento 
nazionale di Chiareggio e che 
poi si era recata di sua ini­
ziativa in Engadina, è stata 
sorpresa al ritorno da una vio­
lenta bufera al Passo del Mu­
retto (m. 2557). La poveretta, 
anche per la sopraggiunta se­
ra, nonostante avesse raggiun­
ta la carrettabiie, soccombeva 
per 11 freddo. 

E' stata ritrovata alcuni 
giorni dopo da ima squadra 
di ricerca della quale facevano 
parte le guide e soci della Se­
zione col consigliere dott. Ma­
rio Gandini. I funebri ebbero 
luogo a Como. 

Alla sventurata famiglia Ba-
seggio, la Presidenza sezionale 
h i presentato le condoglianze 
del Consiglio e dei soci tutti. 

Programma gite 
13 ottobre: M. Manno e Con-

nucceta; dirett. Peggion. Tacchi 
e Paiola. Pizzo Deta; direttori 
Martello e Simoncini. 

20 ottobre: M. Cimino: Festa 
delle castagne, gita di propa­
ganda, i^— 

Al prossimo numero daremo 
il programma, delle gite che 
si svolgeranno In novembre. 
Intanto sianio lieti di comuni­
care che la ripresa dell'atti­
vità autunnale è stata quanto 
mai promettente. La scuola di 
roccia, nel sia pur breve corso 
di arrampicamento che svol­
gerà in questo scorcio di sta­
gione e fin tanto che il tempo 
lo permetterà, ha avuto un 
numero di iscritti superiore ad 
ogni aspettativa, tanto da far 
imbarazzare li direttore e - gli 
istruttori. Il numeroso stuolo 
di allievi, più di cinquanta, 
dopo la prima lezione teorica 
in sede, ha fatto la prima u-
scita alla palestra di Sante Ma­
rie. In seguito daremo mag­
giori ragguagli. 

L' A. P. E, . Sex, C. Ferretti 
di Milano, li 7 ed 8 settembre 
u. s. IMI eKettuato una gita al 
Plani Reslnelll con 65 parteci­
panti, ira cui un vecchio • apel-
no » di ben 72 anni. I parteci­
panti hanno compiuto ascensioni 
varie: un gruppo ha latto i Tor­
rioni Magnaghl, con tre cordate, 
fra cui una giovane apelna, un 
altro la Cresta Segantini; altri 
sono arrivati alla Capanna Ro­
salba per la «direttissima ». 
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Il nostro ossigeno 

j » DEGLI 

/PORT/ 
I TfuroNOU-tt* 

D i CARLO COLOMBO 
Via C Alberto 14 INTERNO Hilano 

Il massimo che si può ri­
chiedete a un deniifiicio 
ve lo può oiirire 

NIVEDONT 
pasta dentiiiicia che im­
bianchisce I denti, pre­
viene la carie, profuma 

l'alito. 
Non trovando I I prodotto dal­
l'abituale fornitore. -Inviaipcl ' 
vaglirr di L. 65.— e riceverete 
11 N IVEDONT Iranco di poiiu. 

Laboralori KUFF - Venezia 

SOTTOSEZ. MOTTA PANETTONI 
— Si è costituito, per iniziativa 
del dott. Mario Petrlnl. un 
« Gruppo Roccia », con lo scopo 
di Iniziare all'arramplcamento 

Importante Società 
alpinistica milanese 
cerca impiegato segreteria 
retribuito. Inviare doman­
de e curriculiun-vltae alia 
direzione dello «Scarpone» 

Attività dei soci 
Il socio vitalizio Giuseppe Ga­

sparotto, che risiede a Treviso, 
non si è mal dimenticato dei 
suol amici di Roma ed ha man­
dato continuamente 1 suoi salu­
ti per tutti. CI comunica la sua 
attività alpinistica che siamo 
lieti di riporure: dal rif. Fe-
daia è salito alla Marmoiada. 
discendendo poi per la parete 
nord, la Forcella. Capanna Om­
bretta - poi al Fedala. 11 tutto 
in 14 ore di màrcia. Inoltre nel 
mese di settembre ha salito: 11 
Sorapiz. le Cinque Torri. Il Nu-
volao. Il Pelmo e di nuovo la 
Marmoiada. Ci rallegriamo con 
lui per la bella attività e per le 
numerose comitive da lui di­
rette. 

Mario Baldoli, vice-presidènte 
O. E. Livornesi. L. 60; Sezione 
C. A» I. VlarcffBio, L. SO; V.O.E.I. 
Milano, IJ. 5O0: Sezione C.A.I. 
Novale Milanese, L. 200; conte 
Sandro del Torso. Merano, L. 200. 

Inoltre lo stesso conte Sandro 
del Torso ha rinnovato l'abbo­
namento benemerito (L. 800). 

Abbonati sostenitori: S. A. T. 
Trento. Giuliana Boerchio Piro­
vano di Pavia, ditta Frotelll Per-
senlco di Chlavenna. C. A. I. Se­
zione Rocciatori Sciatori di Lo­
di, S. E. t,. Lecco, C. A. I. Car 
stetlonzo, Rino Crespi di Castel-
lanza, Giacomo Walliser di Ca-
stellanzà. 

BOTTEGA DELLO SPORT 
di FRANCESCO LOVERRO 

Articoli per tutti gli Sport 
VASTO ASSORTIMENTO 

, PREZZ I CONCORRENZA 

C.t9 Garibaldi, 77 • MILANO - Tel. S4.578 

TUTTO iPE R G L I 

SPORTS INVERNALI 
tfEL REPARTO SPORT DELLA 

DITTA ALFREDO FOOESI -MILANO 
Corto Buenos Ayresang. Via Scarlatti, 2 • Telefonò 200.5SI 

Sc/afor/...A/p/n/sf/... 
EODIPAGGIAMENTI COMPLETI 
PER SCI E PER MOHTABHA 

V i a L u p e n o , 2 (ang. via Torino) - t e i . 152.275 • M I L A N O 

iMaidslalMi-doHaftucùo^à 
»iotiOOii(i« reiiANOo 
OCCHMK.rtinltl I IN nnfO 

A. Cliierìciietli 
OTTICO SriCIAlllTA 
ecCNiAti MOMim n a rorn 
KAMI D I I U n t U ««AnilTO 

,̂  CORSO ROMAi.MJk T I U « 0 2 9 

BANCO 
A M B R O S I A N O 

SeeUlipar Azionl-Sad* Social*• Olrazlona Catitrala MILANO- Fondata nai 1886 

CAPITALE d200 .000 ,000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA l_ 40,000.000 

B O L Ò Q N A - G E N O V A - MILANO • ROMA-TORINO .VENEZIA 
Alaaiandrla. Bargamo- B«aana>Csnie - Erba- La«ea. Lulne. Marghar* 
Monza - Pavia - Placania • Saragno • Saveaa • Varata - Vigavam 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto aggregato alla Banca d'Italit per li Commercio del Cambi 

tÀLlAW^ìPiCìÓ" 

OLIMPIONICO F.^" RIVETTA MONTEBELLUNA 
Industila «peclpliaoto pet lo labbrleailons di Seorpe da Montagna- Sci Roccia 
Hocley - Polllnoggio - GJICIO Oelisrno Podismo Interamente lavorate o mano 

Sede - Amminisfr. - Uff. vendila in Milano cso Vercelli, 52 • Tel. 493615 

Via Tarine, 4 9 . MILANO . Tclefano 01.086 

• la solo Fabbrico che vende direttamente ol consumatore • 
SCI HICKORY — Vasto assortimento Interi e compen-

. satl, esteri e nazionali: da pista e turismo, sagomati 
e curvati, su ordinazione leggeri e pesanti. 

FRASSINO extra, betulla, sci pieghevoli hiclcory, sci 
fondo norvegesi, liquidansi. — ^ 

BASTONCINI tonchino, compensati bambù, tonchino 
semplici, alluminio, nocciola, ecc. 

LABORATORIO attrezzato per. laminature, rlpuntature, 
verniciature sci. 

RIMESSA a nuovo sci. 
SCIOLINE norvegesi, scarpe • tutto reguipaggiamento 

completo per lo sci. 
FALORIA — Attacco a trazione diagonale garantito 
SI COMPERAKa E 81 SCONTANO SCI USATI O ROTTI 

ESCURSIONISTI SCIATORI SPORTIVI 

'a O M N I A S P O R T 
. MILANO - Corso Vercelli. 11 - Tel. 44.391 

troverete • l i migliori prezzi - tolto quanto vi 0 occorrere 

CRONOCitAFO 
A»{IIMAGNETICO IMPERMEABILE 

Alberga DOLOMITI 
FAI .m. 1050 d i B r e n t a TRENTINO 

Attrezzato per il servizio di Comitive numerose 
che hanno per meta la Raganella e per Sciatori 

NELL'ALBERGO OGNI COMODITÀ 
M a e s t r i d i s e i p r o p r i 

Roccia Ghiaccio ALPINISMO e SCI 
Tennis RACCHETTE " S A I L " 

P A L L E P I R E L L I 
ATTREZZATURE PER CAMPI 

P A T T I N I " A p l - M a r e S M 

CORAZZE E CAMEBE PER FOOT-BALL 
fmi mimm • MCBET • pise-pois ut. BRDRT 

Ditta L. G H I L A R D I - Milano 

X 


